
l ' U n i t à '/ sabato 11 giugno 1966 PAG. 37 at tual i tà * _ - ' « 

RADI. FRA IL CENTROSINISTRA E IL P.C.l. 
u « m • C0NFR0]SiT0 m PÌAZZA PER TRE ORE 

Amendola: il governo è fermo 
Stanco discorso di Nenni 

Kermesse casalinga di Moro 
L'oratore comunista ha documentato come l'unica realizzazione del centro-sinistra (la giusta 
causa) ha avuto bisogno del Partito comunista — La nuova maggioranza matura nel paese 

E' uscito il p r imo n u m e r o 

Nuo vasi nistra 

Nostro servizio 
HAItl 10 

I baresi hanno la c e r t e / z a di ! 
potei- votato con cognizioni* ili 
i-au.t.i. A chiusura (Idia l'iiiniw | 
linu olettoi.ili- un * cast » -nitori* 1 
vo l i i s imo ha -eniiti* la piazza I 
della Prefett i i ia pei più (li t i c | 
ore : il compaiino u n e n d o l a a | 
illustr.iit- le i ijponi d e l l ' o p u s ! j 
/.ione comunis ta . il pre- ideate , 
Moro e il suo <• \ ic e *, Senni a . 
ic ionciai t ' fili ar'-iomciiti 'teli ')' I 
toilossia m>\ornativa. Li ascol ta- • 
va molta petite, oual i f icata a . 
m u d i e a i c la |»o!itica non d-il!a I 
kermessi' casa l inua ilei primo j 
ministro c h e smet te il'un 'ratti j 

la sua i n e s s ' i b i l e p i t t ima 'rio: •••• , 
n a t i c i per iiiiieov \ i -at- i • e ipo | 
popolo e ni«"*rlio'i ili-'.i come I 
sp iopos i tano i "4io''i IIIK oh lo ' : i 
li. e v iene in P'i-s'e i .i : a( '• ilt.i • 

I s t i . 
I t if i . 

i r voti. a ' .ml iau 
tare scuoli 
ad offrirsi 
fan / ia e .i 
m a s s a i a . Il 

--•li i '. i-
(lovtinii'ie -l vnV 

.ill'applati-o d'H -n 
inciucchire (|'i.delie 

I) tie-<* ' meilio s ! u 

social ist i , lat to l ic i d e m o c i a 
K' la stessa maggioranza c h e 

ha fatto la Kepubblica. è un 
' d i a l o g o * che vanamente Moro. 
Ittunni e Colombo M af fannano a 
c - o i c i / / a r e 

Senn i ammonisce a non p i e c e 
(Ieri* di un chi lometro il ,< i»ros 
so '. Ma (niello e il .- g l o s s o t. e 
noi ne s iamo parte insopprimi 
bile. K" un bel titolo per c h i c d c i e 
Miti ( /nel le forze già ant ic ipano 
un d i segno unitario c h e d e v e svol 
gei si fino a soppiantare l 'attuale 
d u e / i o n e m o d e l a t a : fino a vanifi-
( a r e . col partito unico della c l a s 
se oiK'iaia. l'ipotesi del la unifica 
/ ione Micialdemon .itiea. 

Poi è giunto Moio acco l to dagli , 
strilli dei notabili In una e s p o i 
s i / ione Mipoi ifera ha saputo in ' 
' 'iiiii!'!. ili,', 'ii i/ <mi molto .•. ,i > 
vi. s e non v i s to l e Come ( |t iest.r , 
Nessuno dubiti del la fei mezza '• 
de-! ilo", ci no ••(•! d u e di -.. e -ii*' • 
d u e di no Oppure: in una so I 

cietà inquieta c o m e questa tutti 
vogliono a n d a t e avanti . Ma dati 
i disl ivell i es istenti se qualcuno 
va avanti l'altro non d e v e acce­
lerare. Il Pruno ministro non di 
ce chi * è avanti » ma lascia in­
tendere che le categor ie o*H*raic 
in lotta (> i dipendenti del lo Slato 
non hanno da as->cttnisi nulla di 

! buono. In nome ili questa * aus te 
• i ita * MOKI ha 'Hilemizzato con i 

comunisti d icendo spropositi in 
(( immensurabil i attorno al con 
i e t t o di libertà e cadendo inav 
wititami-lite- anche in un infoi* 
tunio propagandist ico, c o m e quan­
do ha r improve ia to al PCI di vo 
lere ( h e tutti avanz ino a passo 
veloce , chi è avanti e chi è in 
dietro. MOKI non e un pie' \ e!o 
; e. non arrischi i ; mto 

Pure il preiniet è preoccupato. 
Se i suo d i s c o i s o c'è una f i a - c 
che* suona cos i : c'è stato un ino 
mento in in i la sensaz ione di dis 
-oc in is i (Inti opera comune fio 

teva s e m b r a l e p iacevole . Ma ha 
prevalso il s e n s o di respon.sabi 
lità. Ora c 'è chi d i ce : f a c c i a m o 
nuove elezioni . Ma perchè. |)ei 
c r e a r e quale equil ibrio politico'.' 
Il fine d i scorso non era proprio 
un compl imento al PSI: hi DC è 
grata ai partiti c h e col laborano 
al governo muovendo da una di 
versa ispirazione ideologica. Se i 
primi anni del « ventennio » era 
vaino in meno a d i fendere la li 
berta, oggi s i a m o in più. Con il 
che l 'affi l iazione del PSI al non 
centr i smo in corso è garantita da 
tutti i cr ismi , a n c h e dal battesi­
mo dei moderat i . 

Più tardi Senn i è andato alla 
tribuna | H T ripetere grossomodo 
i d i sco i s i c h e ha fatto a ( ienova 
e a Roma. Il leader social is ta è 
un la'Ji'inierc un i*o' dis tratto del 
l 'a t t inta lem*~lali\a e lenca (piai 
che real izzazione c h e si è fatta 
ma non rammenta i he si è fatta 
con una m a g g i o i a n z a d i v e i s a dal 

i e n t i o sinistra. Knuncia una sfil 
za di riforme, ma coniuga tutto 
al futi l io: si faranno. . Por -.pie 
gare le inadempienze ricorre ad 
una mesta dichiarazione di inge­
nuità: noi social ist i non sa*>e\a 
ino a quali res i s tenze ci s a r e m 
ino urtati.. . Pure egli r ibadisce 
c h e non muterà polit ica: resterà 
a tutelare la • normalità d e m o 
cra t i ca -> e mentre i ministri s o 
cialisti impareranno a conosce 
re la macchina del lo Stato. Co 
lombo governerà c o m e sa già 
fare 

C'osi il c e n t i o sinistra In af 
frontale) la piazza di Bari in que­
sta serata conc lus iva . Ha detto 
tutto quel lo c h e a v e v a da d u e : 
•meo per protendere i voti, molto 
nei non m o n t a i li. Snn cambic i a 
-•(rada. (|iiesio è c o i t o F. allora 

Una rivista unitaria 
dei giovani comuni­
sti socialisti e del 

PSIUP 
inno la in 
i Roma i l 
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K o b G f t O K o m a n i \ La copertina del pr imo numero della r iv ista. 

E s a t t a m e n t e un 
g i u g n o s i t e n e v a 
C o n v e g n o d e l l ' E l i s e o in cu i i 
t r e m o v i m e n t i g i o v a n i l i de l 

! P S I , del P S H ' P e de l PCI si 
i i n e o n t l a v a n o pei e l a b o r a l i * una 

' p r o s p e t t i v a s o c i a l i s t a u n i t a r i a . 

A un a n n o di d i s t a n z a e s c e 
una n u o v a r iv i s ta e iu indic ina 

I l e : -J N u o v a s i n i s t r a ». c h e rai* 
! c o g l i e t ra i suoi r e d a t t o r i tut 
| ti i p a r t e c i p a n t i a l C o n v e g n o 
• de l l 'F . l i s eo . 

I D a l C o n v e g n o di un a n n o fa 
! si s o n o a v u t i incontr i e d i s c u s 
I s ion i , l ' e l a b o r a z i o n e è a n d . i t a 
I a v a n t i . « I g i o v a n i - si l e i i g e 
| ne l la p i e s e n t . i / i o u e — a u t o m i 
I i n a m e n t e d a i p a n i t i h a n n o e i a 
, b o r a t o u n a p r o s p e t t i v a l a i g a 
1 m e n t e u n i t a r i a i l e l inendn u i - i c 
| m e il s o c i a l i s m o cu i u s p i i a u o 
i l u m i q u a l c o s a di pro to t id .unc i i 
l te d i v e r s o d a l l i e s p e r i e n z e s o 
! i i a l i s t e de l l 'Kst c i l i o p i n pnn u 

do in t e r m i n i s o * t a n z i a l i i i c i i l i 

eia pensare ad a l i t o : la i! conto l 
e .tcopie di e s - e r c tributario di 
una favolosa ricchezza al Sord 
della grande industria. Apre i 
ii ibinetti e non ne v iene l 'acqui 
c h e resta sottoterra perchè met­
te in pericolo la conduzione pa­
rass i tar ia dei fondi, Ksce in stra­
da e v iagg ia per una c i t tà ini- { 
•>ossibile, nel traff ico più c o n g e - j 
s t ionato d'Italia, tra le c a v e r n e j 
del la città vecchia e gli scempi 
del la c i t tà nuova dove comanda 
la rendita. K il s indaco? Que'lo 
vecch io , il i l .e. Ixizuponc è al le 
c u r e del magi s tra to por qualchr 
illecite) eli troppo Ce n'è un .li­
tro. ma a seri* ire il giornale 
del la Fiat , la sua amnunis t -az io 
ne non è af fa ' to * emozionante ». 
Infine arriva Moro e a m m o n i s c e 
a d esseri ; - responsabil i *. il che 
significa, nel suo e r m e t i c o vo 
«-abolii rio. c h e per risolvere i 
problemi bisogna guardare ai 

tempi lunghi •>. Ila promesso ai 
foggiani , con asso luta compiili 
ziotie. che passerà una genera­
zione prima c h e le c o s e M met­
tano a posto quagg iù . Ma ch iede 
voti , subito, a destra e a man­
c a . P e r farne? Questo lo docu­
menta l'insipienza del governo in 
car i ca e lo sp i egano con ineeee 
pibile competenza tecnica Co­
lombo. Carli e Costa. . . 

Così il T patto storico - elio 
DC e PSI sugel larono sulle ro 
\ ine del centr i smo si s fasc ia nel 
le loro mani. Resta la crisi — 
ha de ' to Volendola — la tiara-
lisi del governo con il sottogo­
verno c h e si sos t i 'u i sce ai parti­
ti c o m e trait-d'twinn tra la clas­
so d ir igente e il pao -e . D' f i t to 
si t o m a al centr i smo <• -il' i cor­
ruzione di miei periodo. Mo-o <*• 
prende i! tempo 'li venire in Pu 
glia perchè non ha niente da f i-
re a B o m a d o v e tutto è formo. 
I-i sua tournée pugliesi» è n i > 
spet taco lo di insolente c o n f u s a 
ne tra partito e governo K ma-
nifc**ta una concez ione del lo S'.. 
to a s serv i to a' mo:io;w>!io cleri 
c a l e del ixiV-'* l ' i n dennic-'.iz'.i 
-i truccata *. einò. 

E' incredibile m.i Mo'-o **-o 
va il coragg io di v mt ire 1 i b o i 
tn (Ielle sue ' e g g | V| -fi-lr-r». 
i rò con il no- 'ro tvogr mima 
ha de ' to a : i o-ivirii- , : - O i i'-*'' 
\ m e n ! o ! . i •_•' '*a !••'<»•-1 ••.• eh" 

rutli'-'l ,1't-l l/'.r* - !.l gin-» I c i ' 
sa . è -'a* i •*o--*l-i'1 cu' iivieo**-ii 
( ' n t l T I " ' ' ' l * 'V •.•* l l l ' i COìTTiri'*"''. 
Cosi l 'amnistia Qu.ri lo a c c i . l e 
il contrar'o . (|,i indo 1 ap-xirto de! 
PCI v iene o-*.-i.it.unenti* ro-.;>ri 
to. alIo'M t u f o -' blocca e la 
magg- .or . in/j -• spacca Iuutil 
(piindi. rovesc iare le 
lità sul Par lamento . I„i cr i - : de! 
le istituzioni è la crisi della mai: 
g i o r a n / a governat iva . 

Intanto la ripresa e c o i i o n v c i 
tarda a venire . I,a s i tua / ione è 
era v e : con'razione degli u n e 
«timenti , del monte -alari , del 
n u m e r o dei lavo-atori (K*cu:iit' 
I-i Co'ifm I Istria tio'i . i ' lercbè <• 
v a d a ad una ; M Ì ' ! T I <l> • rei ' )** 
sp iegando Ix'-i-* (•!]•• c o - i n't-i 
i\C' il ( o T ' o i l o '.i.-l t e i I"! il 
lavoro. 

l)*ce M O K I : ••<• i -«rio ri 
zio-iai:o nn:i -.r-o ri - e - \ 
padrom. K' ln**i- \ r t - : i i.i'.i 
interes-aiNi q-ie-t- :> o'",>,-> 
rali Iute:e - - . i d i e'*!- p i* ' 
?! l ' - c s i c i f i ' c ! i ! ( u h .:'•.* '/. 
q:i: la risj»s».i **o*i e d i ' ib - . r lo 
5.in*K» i ferrov ieri ì ixi- 'elrg- . i 
fonici . 1 :m*ta!lurg:ei del 'e az-e--
do statali 

D'altra parte c e in que-M c a i . 
pagn.i e le t tora le un pa lese smi­
s t a m e n t o a destra della IX". un 
ritorno nU'an'veonvn smo * v •-
«tcprale- , c e r t a m e n t e non c o n ' r i 
s t a t o dal 1*SI. Q-.ics*o p i m t o .ci 
ri . m e n t r e a f f erma d: \ o l e ~ e 
c o m K i t t e r e - a d'io fronti si .u 
contenta ih : » ' e m z ' . i r e ^I'O co-i 
no; J_i DC -^ÌI lasc; i i*vi'.< 
ai s i o ! allei** e [ V M . r t n o d -
VP Ixm e i * - ' • - - • 'd il •1-*'*>*:". i 
un o.irti!o « nve !--at<» e 
vaforc ** K*».-»:-*'* ->-• C*ÌO 
i p n ' n i ' " ! - - ' ' ! * ' u o . i * ' " 
•.*en e:i.i:* i". i !-,•>' <*"•' 
S ' . i o ("* • I ' ^ I ; ' o * C 

"••••» « «V* ' ) ! » " e - 0 1» "*>'.'".' 
( M * i ' . i . ' i n - ^ i:>. ' ! ' t*ri) 
ve--;>> e •*,»' ~»»"o^o- e* " 
c'è ::iv;*(c 'a irtiv*-! ,i\-»*^«'*** 
cl.o :i,ii r \ o I-.ÌTO al P<\ ancì* *• 
al A- là d> < •*.•:.">!e i.iiJ.-'*-)-» o v e 
-"roii-.i'ivn r-c'ie* l 'avr-o acce* 
; i t o il p-.iro -n !"iato del le c o i 
, e * - - v e e del tr i-'o-mi-nN-i •**<•-
c*o a\"i i lente, V T : I V :n n e ~ i , « . 
t h e 'Xi—a a -c - irv ire un n.itri-
rron-o eh-» è d: : :'*o -I n w . e v o l ­
to o*v *a o **a':arv.i 

\mendoI i ha ricordato Gran". 
«ci. Di Vittorio. Sa lvemin i : la 
re-otcsta -*<viale è «empre st.T i 
'•el Mo7'.<' .-»*-vi 11 *!ii- •!-. i n • » 
te - ta nior.ile eo-itro il tr.isfi"i*"tv 
-"io - tp i - i ien'o "iVii' ITO •'et'o 
» la-si i>>--'iii'-*' '"Ciodeto < b* 
l'altern.'/'V i , ' -m'i*,- r. T I K T 
-t iapo - ia cji i ;><i!it.i.i di ivi--* 
.u(0!VixlaiT!« nti w-i.ì a l t r i r a t i v a 
«b carr iere" S o . è q i n l l o - t e—o 
l » t e r e c h e \ a rovesc ia to r. 

Dicono c h e una nuova ma-icpo 
ranza non è Ix-Ha e pronta. Ma 
nel rvio«o dove si coinhatte per d 
Invero e per la rvice g ià s i «chic 
rnno Ir forze migl iori : comuni 

L'ANNATA DELLE GRANDI FUSIONI 
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il governo abbuono 30 miliardi in tasse 
al supermonopolio Montecatini - Edison 

Il gruppo Edison ha già utilizzato il regalo per comprare i supermercati della Standa - Le cause della concentra­
zione - Procedure di tipo clandestino - Il centro sinistra manca ai suoi impegni - L'assalto USA al vecchio Continente 

! Dalla nostra redazione 
I M I L A N O . 10 
) / / supermonopolio Manteca-
i lini Edison ha ottenuto dal qo-
' r e n i o l'esenzione fiscale per 
I la fusione. Si tratta di un re-
I e;fii*o di nozze che supera i 'MI 
' miliardi. La deliberazione è 
I stata presa nei giorni scorsi 
'< dallo speciale comitato intermi-
! nisteriale che avrebbe accerta- \ 
j to nell'operazione di fusione 
; Montecatini-Kdison le candizin-
: TJÌ previste dalla leaye IH mar-
• zo J.W.">. Cioè la pò. 

concedere al supermonapntio 
i l'abbuono fiscale per la fusio 
i ne. l'er d e;rosso repalo fiscale 
' lianiio rotato a favore i rap 
' presentatiti del ministero del 
, l'Industria, delle Finanze, del 
' iiilancio. del Tesoro, del Corri-
| mercio e*ien> e delle Porteci 
; pozioni statali 

La <- comprensione » del qo-
; verno per l'operazione Matite-
' catini Kflison era abbastanza 
] salutata. Per aiutare i mo 

res|)o:is.*li.- i no\toli ci sono due sistemi: 
darqli soldi o esentarli dalle 
tasse. Il governo di centro-sini­
stra fa le due case insieme. 
più una terza. Blocca in ag­
giunta i finanziamenti alle im­
prese dì Stato per lasciare via 
lilicra all'alta finanza La con 
centrttzinnp monopolistica è di 
ventato a (piestn punto un of-
f'irr di Stato. Il governo di 
centro sinistra mette la sua pn 
litica e Ir risorse dello Stato al 
^crviz'o de> qrandt qruppi pn 
rutt. f,'..Mi ha abbandonato qh 
••itei'dnventi riformistici con i 
q.ial' -< •' presentato anni fa al 

il potere monopolistico, men­
tre diminuiscono le possibilità 
di controllo dello Stato. La prò 
grammazione tende ad identifi­
carsi con le scelte della de 
stra economica. 

Lei corsa alla concentrazione 
intanto continua. Ieri l'altro la 
Edison ha rilevato il pac­
chetto di maggioranza della 
Standa. che gestisce una delle 

i pi/e estese catene di supermer­
cati d'Italia. Un gruppo finan­
ziario capeggiato dall'ing. Gior-

WtV-?-/-'Uj' i •7'" l'ei/e?r;i — il massimo espo-
ssibdita di ' . . . . . „ , . . 

irenfi? della MonteEdtson — sr 
e"* o.s.tici/rnfo il controllo al Wo 
della grande società di distri 
buzione. Visto che la Standa 

', viene valutata intorno ai ceti 
, to miliardi il gruppo Edison ne 
j ha spesi una sessantina per ac-
ì caparrarsela La metà di que 
! sta cifra, oltre 30 miliardi, 
'• l'ing. Valerio l'ha avuta in re-
j gaio dal governo con l'appro-
| vota esenzione fiscale per la 
I fusione Montecatini Edison Ma 
i non basta. 

della Rinascente e della colle­
gata UPIM. 

Nella spartizione della Stan­
da è entralo ora anche il grup­
po Rinascente Agnelli. Se alla , 
Edison è andato il Wc del . 
pacchetto della Standa, alla ' 
Rinascente-Agnelli è rimasto ol- i 
tre il 3flCó. Già si prevede una \ 
fusione fra i due gruppi che i 
assumerebbero il controllo del- I 
la grande distribuzione. Al go- j 
verno saranno chieste le esen- ; 

•"e 1 

* ! ! > 1 

Standa e la prevedibile fusione 
fra la Standa Edison e la Ri­
nascente-Agnelli. 

Tutti questi matrimoni del­
l'alta finanza attendono un re­
galo di nozze. Richiedono le 
esenzioni fiscali previste per 
le fusioni. E l'nn. Andreotti che 
all'ultima assemblea della 
Confindustria si è augurato di 
<• restare a lungo al dicastero 
dell'Industria •>. ha già dimo­
strato di non deludere le at-

ziani fiscali previste dalla leg- ! tese. 
qe 18 marzo 1965. Un altro re- j .4 cfìe p H „ / 0 siamo con le 
gaio di nozze si annuncia per i \ fusioni? Secondo il ministro del 
bigami dell'economia che si 
spartiscono la rete nazionale 
dei supermercati. 

Sul tavolo del ministro del­
l'Industria Andreotti dovrebbe 
ro già essere arrivate richieste 
di esenzione fiscale per le fu­
sioni decise da tre altre finan­
ziarie del gruppo Edison. Si \ gli ISA l'industria si concen­
trano delle ex elettriche Cieli. \ tra al ritmo di mille fusioni 
Emiliana e Orobia che devono | all'anno dal WCO. soltanto nei 

settori manifatturiero e miri" 

rario. Il ritmo della corsa alla 

Bilancio, on. Pieraccini. l'Italia J 
è appena partita nella corsa 1 
alle concentrazioni. Siamo nel i 

bel mezzo dell'annata delle . 
grandi fusioni. \el Mercato co- ; 
mime se ne contano treni'la • 
nell'ultimo quinquennio. In In 
gliilterra oltre quattromila \ e • 

ne per colmare il ritardo accu­
mulato nei confronti di quelli 
statunitensi. Essi sono passali 
dall'euforia per il mercato co 
nume alla paura del K c n n c i h 
!{ntind. / / ritardo della proda 
zione europea verso quella sta­
tunitense è infatti aumentato 
negli ultimi venti anni. Secon 
do una stima dell'istituto di 
economia dell'Accademia del 
le Scierze dell'URSS, la parte 
della produzione dell'occidente 
europeo nel mondo capitalisti 
co era nel I9'A7 del t'2r'r e quel 
la degli Stati Uniti del 4I°'<-. 
L'anno scorso le cifre risulta­
vano rispettivamente de! <."">' > 
per gli USA e del :W< per 
l'Europa occidentale. Pur su 
perando neali mini "•(/ il ritmo 
di sviluppo dell'economia (ime 
ricalici l'economia europea non 
è riuscita a ristabilire l'equi 
libno preesistente. 

l'er ristabilire l'eipiilibrio 
preesistente i monopoli del-

luudt dorrebbe fondersi con 
la Citroen La Agfa in Germa­
nia e la Gevaert in Belgio han 
no costituito io prima •<• so 
cielo emopea - nell'industria 

1 delle iiii'iuianii 
In Italia la Iasione più gio< 

sa .* quello intervenuta fra la 
Montecatini e la Edison 11 imo , , . che lianna permesso a Valerio 
ro gruppo controlla tic quarti j (h flfìr(. / f l s r o / n f f l fl//f| ^ m 

della produzione chimica mi 
zionale ed il lì'r di quella del 
Mercato comune Un'altra doz­
zina di fusioni passeranno al co 
tnitato interministeriale che ha 
già concesso l'abbuono fisca 
le di oltre '-W miliardi alla fu­
sione Montecatini Edison. 

Come si fanno le fusioni ni 
Italia'.' Per spiegarlo ci pare 
sia utile partire dalla nomea 
datura s Fusione » e ; concen 
trazione -> .•.imo entrate da poco 
nel linguaggio corrente. Di co 
vi M traila? 

Sul supplemento di line dati 

ancora incassare un centinaio 
di miliardi di riscatti dal-
l'EXEL e non sono rimaste con 
le mani in mano. 

La Cieli ha già infatti assor-
bito l'armatrice Santa Cristi­
na che ha sugli scali SO mila 
tonnellate di navi cisterna. Na­
sce così una flotta di petrolie­
re della Edison per trasportare 
al nord gli intermedi prodotti 

« 1 
'-* 1 

j jKicse \'imcnta in consegucn 

Altre fusioni 
All'operazione-supermercati è 

interessata anche la famiglia 
Agnelli. Lo scorso inverno 
l'avv. Gianni Agnelli si è cip 
prnpriato, tramite l'Istituto fi­
nanziario industriale (IFl). vc\]n qWndc base chimica del 
della Rinascente. La regina dei I j a Sicilia. L'Emiliana ha messo 

supermercati era entrata in ; n profitto la sua dote per unir- j concentrazione industriale Ma 
crisi finanziaria il suo mei.w" i sì alla Ceramica P o r r i . L'Oro- I non concordiamo con la prodi 

; mo dirigente. Borletti. propose ! hi a dorrebbe fondersi con la , gal ita del fisco verso la Man 
: ad Aanelli l'acquisto di parte ( Chatillon C'è poi l'ITM.PI. la ! tecatitn Edison Qua! è la spm 
i del {tacchetto azionario. Ma 1 pili arossa finanziaria del grup \ tu alln concentrazione? 

dell'ovest euro 

upermerca',1 aUrarer.-o la ' f»'o corrono alla conccnlrazio 

concentrazione è scandito dalle 
grandi compagnie americane 
che danno l'assalto al vecchio 
continente. Qua! è la posta in 
gioco? 

Siamo al dunque. Al tema di 
una inchiesta che non si rimi 
limitare alle cerimonie nuziali 
dell'alta finanza. Partiamo 
senza pregiudiziali autarchiche 

ulle cause che spingono alla \ 

l'ovest europeo hanno intubar- j {tna concisa definizione di - fu 
_. .... . •_••- . stani di imprese-. Dice: -Le 

l fusioni di società, secondo l'or 

no di « Mondo economico x c'è 1 : ; u r e a m le agevolazioni fisca 

caio la strada delle concentra 
zioni all'i americana » \ttove 
e grandi dimensioni delle im­
prese dovrebbero assicurare la 
tenuta concorrenziale dell'eco 
nomia europea. Ma tale tendeu 
ra arcptiiua le contraddizioni • 
fra i monopoli dei due conti- [ 
nenti. Da essa la lotta fra i 1 

al | Agnelli preferi comprare a me- 1 no Edison, che può manovrare / monofìoìi dei 
za i rio prezzo in borsa il controllo I nei supermercati attrarcr.-n la ;»'o corrono alla 

jtffcwk»;,!Bitfd-<fc»4^Vfrr>lt* riff *g.Ŝ S££a*-**.* J=3.< iVjJf^j h. JI:U--<.X-à^fZ 
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dinamenlo giuridico italiano 
possono avvenire: mediante co 
stiltizione di una nuova società 
(fusione in senso stretto): ine­
rbante incorporazione di mio 
società in una o più altre (fu 

j siane per incorporazione) *. E 
1 agnnmge: - La fusione è la via 
! per realizzare la concentra 
• zioiip *. 

1 Sempre .•.econdo la -fe*s-ei ri 
'• ' i.sfe; per concentrazione dece 
[ intendersi la < tendenza, per 
j valorizzare al massimo le p*'s 
| w/»;fif(i nrft'rtc dalla tei nolngia. 

n rmii]r\,<>ìvirc m <cr'c arce e 
. in certi vf'7'or; o aanirillnra 

111 certe imprese, attirila prò 
duitire di beni e servizi dello 
stesso tino (concentrazione o 
rizzontale) e di tipo connc.s.'-a 

voltando l'ultima | alla successione dalle materie 
prime al collocamento del 
pt'trìotto iconcenirazione verti­
cale) » 

-v Mrmdo economico - osserva 
con ironica distacco che le fu­
sioni sono e considerale con 

! jyirtieolare attenzione nei p i e . s j 
j m cui es'str ima p"i/r»»ro otiti 
j monr>p4,Hstt(ri r Afa m Itala 
1 V*?»' n-itti ita f ni di In ria veni 
, re Maina I,CT\IIÌ', mio tcni'ìn 
* T'one* sulle sr.ciein ne azioni 

monopoli americani ed rivedi-
europei sui mercati del vecchio 
continente. dell'Asia, dell' \fri-
ca e sullo <.*esw* mercato ti; 

J teriu- *.'atiin>icn*c 
J La - t e —(7 cnr*a 'dia r» i ' 

ceilirazioue recite 111 C/I-Y » - s i c 
ne la sunr emazia a^cicana 
nel mondo <anilal:-.tico 1.' \—-' 
rica non <"* più nelh condizioni 
di difendere contemporanea 
mente i suoi interessi e quel 
li dei monopoli dell'Europa or 
cidentale. Nel mondo econo­
mico si sta 

pagina del capitolo jvisibellico j 
\xi Francia caccia il comando 
della NATO da Pariqi p re 
spinae la massiccia calala d<*l 
dollaro. La crisi del sistema 
monetario ini er nazionale fon 
dato s?/7 dollaro incombe Le 
ntsioni p le concentrazioni *i 
snccedorir, o~ r'i,r,o accelerato 
in Europa. 

Le concentrazioni 
1 

I l prof. Federico Alessandrini In un 
suo articolo sull'« Osservatore Romano 
della Domenica > giudica « illeciti * gli 
interventi del PCI volti a sollecitare gli 
eiettori popolari e democratici della DC 
a negare il voto a questo partito e a vo 
tare comunista. Come se le competizioni 
elettorali non si facessero per solleci­
tare i l corpo elettorale a nuovi orienta­
menti sulla base delle loro esperienze! 
Altr imenti, dove andrebbe a finire la 

possibilità del ricambio democratico e 
dell'alternarsi al potere di maggioranze 
e minorarne? 

Ciò che non è < lecito * — non solo 
moralmente e politicamente, ma anche 
legalmente — è invece comperare i l 
voto degli elettori. Come in alcune par­
rocchie di Roma (in quella di Prima-
valle certamente) sta avvenendo. C'è 
qui una violazione precisa della legge 
elettorale (che persegue e punisce \m 
compera dei voti) e c'è anche qui una 

concezione deprimente della democrazia. 
Quale maggiore vergogna infatti che 
cercare di violentare la coscienza di 
un elettore prendendolo per fame? Ma 
come questo assegno dimostra, se ci sono 
i corruttori non è detto che ci siano 
— fra i poveri e i diseredati — i cor­
rot t i ! Che gli assegni del Banco di Roma 
(agenzia della Città del Vaticano) si tra­
sformino in altrettante schede comuniste! 

^irrmf-'"!-"TrKf%TitW'tr\vvnff'f it'trrff»frHrr.-siii*r^.jflrw.T".i%^^T-^r%iH 

Scorr'arv.o le r,o*iz;e In Ger 
mania H qrnpuo Kmpp e la .-1 
<~'Cfà Th'sspn — due ^.asiorìo-t 
ti dell'acciai» — .**•» sf,r,o f j , - • 
per produrre me:zo r-.-V'one di 
tonnellate di lamierp all'anno 
1M Badischc Anilin und Soda 
Fabrd: (R \$F) tedesca ha *** 
c o r p o r o f o la Glasurit Werke e 
dominerà il settore delie mate 
rie plastiche. / . 1 Iloesch e In 
Hordcr si sono f*/c<s in mi arup 
pò sidcri;rairo che si ^ihvt^a ni i 
•••econdo rn-.ro rella CF.C \ 

In Francia in f -.ÌIT-T <- In ' 

L<irrairc E^'n-it ^n'in', '*.-/-. -;'i j 

••-rryarsi s'^er^rn* *• sil'i^do al ' 

quarto ti">-'o rei vercvo co \ 

'r.une con K r-.'Unni di tonnetto 

te e mezzo di acciaio all'anno. 

"he rompn d o i o r o su tnoU j - r o 
1 'riiccaii dei loro t •* annacr- » ; 
| 1 no ril^rrìa delle socìein ver 1 
! n'iom era in proara^"'n ma . 
• al sim tìoitr, e nata ver <tri! . 
! rio la lenae del /S marzo IM.'t. ) 
i ri. 17(1 che e.-enia dalle las-e i j 
; moi:oiY,\< che si fondono L-7 j 
j leggina sarà naturaimente prò ! 

renato. Come funziona? ' 

lx> domande di esenzione Da* -, 
ano all'esame di uno speciale j 

I cogitalo interministeriale di I 
! aiioi. ,*;r, ta^sr E' l'iter r-he ha ' 

^cmiìto In Monlcrotmi Edison , 
i Ln procedi,TI rlcl fo*r.'aio sne ! 

'•iole e mi.l'i) rlnnde^tìi.n En 1 
'.ro •-.*; '-irsi dalla do-r,nrdi •! 1 
ro"*;V;r 1 è "cnnlo ad •"•cpr-rre j 
re un •> parere •<. Tn'e j^irere . 
fini.-ce sul lavilo dell'nn. An , 

dreniti e non vincola in alcun 

uni tar i il p r o b l e m a d e l l a 11 
b e r t a , d e l l ' a r t i c o l a z i o n e p lura­
l i s t i ca , d e l l ' a u t o n o m i a d e l l a 
c u l t u r a t* de l s i n d a c a t o , tipi 
r i s p e t t o p r o f o n d o d e l l a 1 el i « i o 
ne in una s o c i e t à M I C I . d i s t a t . 

N e l l a Presentazione di * S u o 
vas i i i i s t ra * si d e t i m s c e a n c h e 
la l 'unzione c h e la n \ i s t a si 
p i i i p o m di a s s o l v i u ' ,r X i m v a 
s i n i s t i a - \ noli r i l a n c i a r e In 
prospetti», a s o c i a l i s t a tra i i»io 
\ a n i . p r e n d e n d o a t t o de l f a t t o 
c h e m e n i re ci g i o v a n i l o t t a n o 
e v a n n o , c o n c r e t a m e n t e a n c h e 
s e d iso i u n n i c a m e n t e , c o n t r o il 
" s i s t e m a " , la I010 a d e s i o n e a i 

p a t t i t i di s i n i s t r i è s c a r s a e c o 
miinr-tie de l tutti , i n a d e g u a t a al 
p o t e n z i a l e di lotta e l i o tutti rin­
v i - , i n o ne l la t t e i i eraz ione m-eitn 
al la r ibal ta d o n o il bedi i i infili* 

Oi l'i oliti a (|iu -t.t -ttu,i/i . .**e 
1 eiov ,1111 111,11 visi 1 pni i d ' i - . ipc 
voli -i -unii post i | | p -n ' i l c ' l ia 
di (M .11 ( (U IÌII -ti nini 11' 1 ( n 

paci ili 1 e. i l i / / .111 • iti un nutro . 
un n u o v o ìappt i t o tra 01 nan i? 
/a/10111 t'iuv a m l i e m a s s i .«m 
\ nudi s Nuovasinistra nn«*ce 
con il p i o p o s i t o ( -ua l i l i cantc di 
i n t r e c c i a r e c o n le n u m e sic 
n e r a / i o n i un d i a l o u o i n t e n s o e 
c o n t i n u o *\ c o n la vo lontà di 
inel icare c o n c h i a r e / z a un p r ò 
«ii-c'imma eli t r a n s i z i o n e al s o c i a ­
l i s m o e l io a l t r o non v u o l e o s 
s e r e c h e la e o n s a p e v o l e z z a si 
s t o m . i l i i a ( h e la n o s t r a non e 
lotta pei la deiuoe r a l i z z a z i o n e 
del s i s t i m a c a p i i , i l i - l u n m,i 
pei una piotimi!,1 ti .-istorili,1 
z inne d e l l a s o c i e t à ili s e n s o - o 
c i a l ì s t a 

Datil i ar t i co l i ih ejue-to pr: 
m o n u m e r o si u m l i e c o n est re­
ma e v i d e n z a la l inea ix i l i t ica 
ilei g i o v a n i di e jue- ta n u o v a n 
v i s t a . La r i c e r c a di una n u o v a 
uni tà d e l l e l o r z e s o c i a l i s t e non 
si o p p o n e al d i a l o g o c o n i c a i 
tol ic i tua . al c o n t r a r i o , è c o i 
c e p i t a c o m e u n o s t i m o l o pei i 
ca t to l i c i p iù a v a n z a t i , un po lo 
di a l t r a / i o n e . Il d i a l o g o c o n 1 
ca t to l i c i è qu ind i un m o m e n t o 
i l i i a l i l c a n t e d e l l a p r o s p e t t i v a di 
(| i iesti s i invani . M o l t o i n t e r e s 
s a n t e è a ( | t iesto pro 'x i s i tn l 'ar 
t i co lo di A l b e r t o S o n n d o n c e il 
c o l l o q u i o c o n C e s a r e Lupor in i 
di r i torno eia C h i e m - e e Vor-

I r e m i n o r i c o r d a r e a n c h e l ' a t t i c o 
J lo di \ c l i ' ! l o O c c h e t t o c h e s j n 

ì t e t i z / a c h i a r a m e n t e <lh o b i e t t i v i 
j di lotta* r D u e - o n o quindi i 
I punti su cui d e v e a « i r e l'ini 
: z ia t iva d e l l a s m i s t i a 1) pei il 
j p'ù l a r u o s v i l u p p o d e l l ' u n i t à s in 

d a c a l e e d e l l a c o s t r u z i o n e d e ! 
l 'unità s i n d a c a l e n r . n a m c a : 1) 

j per il s u p e r a m e n t o d e l l a e l i - ere 
p a n z a tra uni tà elei l a v o r a t o r i 

j m c a m p o s i n d a c a l e e d i v i s i o n e 
te dei monopoli e il governo I in c a m p o p o l i t i c o . La f o r m a / 1 0 
avrehlic verso la reputazione ; "»' di una n u o v a o r i l a n i z z a / i o n e 
concedendo abbuoni fiscali ai J s 'ndae*ale u n i t a r i a i n d i p e n d e n t e 
monopoli che si concentrano \ •••'• p a d r o n a t o , da i part i t i e da l 

' • ' o v e r n o . e la c o s t r u z i o n e d e l 
par t i to u n i c o d e l l a CIHS*-C o p e 

j i .ua* c e c o d u e c o m p i t i p e r i 
• q u a l i d o b b i a m o l a v o r a r e *•. 

L u c a l ' i a / z a . a su;- v o l t a , in 
I un a r t i c o l o d e d i c a t o spec i f i ca 
j n i e n t e ai p i o b l e m i s i n d a c a l i , ri-
I l e v a c o m e » il p o t e n z i a l e imi ta -
1 rio di q u e s t e lo t te è a l t i s s i m o * 
I h a n n o e spre . s -o una v o l o n t à di 

ba-<* non d i r i t t a da l v e r t i c e p 
a v o l t e a d d i r i t t u r a in c o n t r a s t o 
e o a l e d i r e t t i v e di q u e s t o Ci 
t r o v i a m o di f r o n t e a un 'un i ta 
di b a s e c h e si a f f e r m a non -o !o 
per raL'iiiun-iere o b i e t t i v i uni 
tar i , m a a n c h e p e r la loro >±e 
stione-. una vo l ta ra««, iunti ». 

G i a n c e s a r c Klc-e-a. in un a r 
t icn lo s m fatt i d e i r r a i v e r s i t à 
di U o m a . m o - t r a q u a n t o s ia 
( a m b i a t o il p a n o r a m a del mor­
da u n i v e r s i t a r i o d o p o q u e l l e 

MarCO M a r c h e t t i • <-r.'-"niaticae «tornate Le i-iter 
| \ i - t e ( ci il prof. \"i -a! l )cr«i i i . 
I ord-n tr.o a l i T r i i v e r s i t à di R o 
1 m a . *! ' lo ' : . Ferr i - : ' : . pr---i.lcn'< 
| di IL \--o.*iazM*ii de _i!i \ s - : - * e n 

ti <• Mai e «Ho Ir i - ih i l i - i . proni 
d e n t e f l c I I T N r K l . <-ottolmeano 
l ' i m p o r t a n z a d i l l a c u azione Hi 
11:1 m o v i n r - r i - per la t i fo , . i i . i 
e leJI' l 'nivcT-ità . 

O l t r e a m ' i n t e r e s s a n t e i . i tcr 
v i - t a a V i t tor io F o a s u ven ' t 
anni di R e p u b b l i c a , il p r i m o 
n u m e r o eiella r i v i s t a c o n t i e n e 
un a r t i c o l o di F r a n c o ! V i r i n e 
in c u i si f a il p u n t o s u l l a s i tua 
/ i o n e in V i e t n a m , sui rappor t i 
tra b i r ! f l : - m o . a m e r i c a n i e- n o 
poi.» *, « m a r n i l a e u n o s c r i t t o di 

I \ ! l v . - t o S c i n d o n o sui t e m i e l e 
cont-ad'lÌ7Ìri-ii do] p r o c c " 0 <1i 

! - o " d i . m o c r a t i / / a 7 i o - v d e l l a 
' -o--if-tà 

La r i v - t a ! . i -e :a un - late- ,o le 
- p a / i o a d ar t i co l i e n o t e di c a 

A p : e 

-• parere '. del comitato spe- j 
cialc. Perché tanti seqreti? ! 

Lo risposta è semplice Se \ 
prima delle Iasioni ci fosse [ 
<tata la riforma delle società ', 
per azioni noti ci sarebbero 
segreti da mantenere L'elenco 
delle partecipazioni incrociate. 

lite-

j catini, sarebbe di pubblico do 

; minio La riforma avrebbe re 

so note le grosse riserve occul 

Con un 01 dine del qiorno ap l 
provato dalle Camere il fi no ) 
vemhrc l'JGt il noverilo sj è | 
impegnalo * ad evitare che le j 
anevolazioni fiscali favoriscano j 
il formarsi di complessi mono 

polistici ••>. Come abbiamo visto 

si è arrivati al punto di finan-

1 

• h nel settore chimico il for 
1 rrieir.s* di complessi monopoli-
[ stia in quello della distribu 
| zione. E' tempo di mettere 1/ 

freno alla Edison. Il governo 
non ha rispettato i suoi impe 
gni: 1 partiti che lo sostengono 
non meritano il voto del 12 giù 
gno. In un prossimo articolo 
considereremo le spinte che 
hanno portato al supermono 
polio. 

Un organo 

coordinatore 

per la «nuova 

sinistra » 

americana 

.» 

' i •< • 
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(ìe!..i <o .>-J ,1 e -u i!-.i (! 
I l i ' . l ' I . ' - I ' I » *H!" : ,1 - , l , i O ) 
o -e a.l.i .: n. : r;: r,t ] \ i-\ 
t- S r - o C.i-.i'!;. . X >*e-
U'\ ,*;.i ;ifi»rm.-'.i fk 1 :>a.* 

.e c o in Ci l i forn a 
ne -a**» n.!.:. !a to- ' , . 
a-i.i « Conferenza na 
™ n - ,

J ° ' a P o l i » i r a . . | U n u o 

p-o-.io-x* d: a ;7po42are 
no!i-

!ìl(». 
11*". 

;>er 

eVz.f>n: 1 candidati 
1 n.io-, a - in , - tra 

• r.o'o. - o " o !a elef.ni 
<• n 1.»". i - .n i - tra > v'an 
-1 n»*. .menti rad cali 

'•vt.i |wr * d r.tti e 
i ' .r . 'e- . i IVI» ne*; V <•' 

Quattro grandi banche si sono J modo il suo « placet ». 71 e pa-
recentemente fuse dando vita rere » del comitato è segreto. 
ad un grande istituto di credito 
La Siderol si è fusa con la 
siderurgica Wandel. ìxi Re-

Alla fine dell'istruttoria non si 
potrà sapere se il e placet > di 
Andreotti sia stato conforme al 

n i r « n« r i n r uno. .ererVei avi 
1 -<r t :,i r'-er.r.'.'-i.i. c h e f no 

.. 1 i>^_] r,on h f-ni» V o . i 'o 'in.. 
fn''r.i' , i ;wr ' 1:1 t.i 1» ; Coor li 
n . e r e n ' o -io'.' e 1. 

La * Conferenza ; * T una inno 
va politica » si propone, confor­
m e m e n t e al ia 5aa denominazio­
ne. di a p p o g g i a r e i candidat i 
«j l la ba.-^e de l loro p r o g r a m m a 
e de i loro impegni , innanzi tut to 
«ul t erreno de l la r icerca di una 
soluzione p a c i f i c a nel V i e t n a m . 

r a ' t e r e c u ' t u t a i c . \ p : e e* i c - t o 
- e ' t o r e un ar t . eoa» eh ( c o r « : o 
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